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«T
roppo presto per esprimere certezze.
Non si può escludere la pista interna e,
cioè, che i fedelissimi dell'ex presiden-
te Gbagbo abbiano voluto screditare
l'attuale uomo forte della Costa d'Avo-

rio, Alassane Dramane Ouattara. L'attacco ai resort af-
follati di turisti occidentali, però, è ormai un marchio
di fabbrica per gli jihadisti in tutto il mondo. E pure sta-
volta sembra proprio che sia andata così». Marco Di
Liddo, responsabile del «desk Africa» nel Centro Studi
Internazionali-Cesi presieduto da Andrea Margellet-
ti, sottolinea i punti in comune tra la strage di ieri nella
località balneare ivoriana di Gran Bassam e i sangui-
nosi «assalti al turista» avvenuti nei mesi scorsi in Tu-
nisia, Egitto, Mali, Burkina Faso: «In passato - com-
menta il ricercatore - era stata l'Isis a rivendicare alcu-
ne azioni, adesso è arrivata la risposta di al-Qaeda in
quella che è una competizione globale per la leader-
ship del terrore».

Costa d'Avorio, uno dei tanti conflitti dimenti-
cati del continente africano?
«Gli ivoriani stanno tentando di uscire fuori da anni di
guerra civile, ultima manifestazione del conflitto etni-
co-religioso tra le due grandi anime del Paese: quella
musulmana del Nord, quella cristiana del Sud. Una vi-
cenda complicata dalla forte avversione dei locali ver-
so gli stranieri, in particolare i maliani e i burkinabè
(originari del Burkina Faso, ndr), che in Costa d'Avo-
rio lavorano come manodopera sottopagata nelle
piantagioni del Paese. Insomma, sono molte le tensio-
ni in una situazione di grande frammentazione».

Perchè colpire in un resort, mirando contro gli
occidentali?
«La domanda da farsi è propria questa. Gli "Invisible
Commandos" (formazioni paramilitari ivoriane lega-
te a Gbagbo, l'ex presidente sotto processo per crimi-
ni di guerra, ndr) certamente non hanno smesso di
combattere, ma di solito preferiscono dinamiche di-
verse. L'attacco a Gran Bassam sfugge alle loro con-
suete tipologie di azione. Se gli uomini di Gbagbo vole-
vano colpire il presidente Ouattara, potevano farlo in
tantissimi altri modi. Inoltre, le prime testimonianze
dicono che i terroristi sparavano urlando "Allahu ak-
bar" e, quindi, avevano una matrice fondamentali-
sta».

Mai casuale la scelta del luogo di un attentato.
Perchè Gran Bassam?
«E' una località, molto frequentata dagli occidentali e
dall'alta borghesia della Costa d'Avorio, che si trova
nel sud del Paese a una quarantina di chilometri da
Abidjan. La capitale economica. Gran Bassam è la
spiaggia-bene della grande città. Come Mondello con
Palermo...».

Inevitabile pensare al massacro del 26 giugno
nella spiaggia di Sousse, in Tunisia. Stessa regia as-
sassina?
«Al di là della dinamica operativa in senso stretto, è im-
portante preoccuparsi dell'obiettivo. Nei momenti
più cruenti della guerra civile in Costa d'Avorio, le fa-
zioni opposte tendevano a colpirsi reciprocamente.
Gli occidentali venivano tenuti fuori, perchè nessuna
delle parti in conflitto voleva screditarsi. Tutt'altra co-
sa, andare a colpire un resort di lusso».

Sono stati, però, gli «occidentali» francesi a im-
porre il presidente Ouattara. Nessun risentimento
della fazione opposta?
«È vero, questo è avvenuto anche in Mali come in mol-
ti altri contesti dove i francesi sono intervenuti per aiu-
tare il loro protetto a prendere il potere. Giusto essere
cauti nell'analisi di quanto avvenuto in queste ore, an-
che perchè i seguaci di Gbagbo non hanno digerito il
sostegno a Ouattara. Ribadisco, però, che un gruppo
ribelle "interno" avrebbe scelto altre soluzioni, se
avesse voluto colpire».

Turismo sotto mira del terrorismo islamista.
Un modo per colpire l'economia di un Paese, ma an-
che per lanciare un segnale ai «dissoluti infedeli»?
«Innanzitutto, assassinare due cooperanti in un villag-
gio sperduto non suscita lo stesso richiamo dell'attac-
co a un resort controllato da guardie armate e pieno di
ricchi stranieri. Posti come Gran Bassam, inoltre, so-
no simboli di "occidentalizzazione" nel mondo. Ad
esempio, lì come a Sousse si vendono molti alcoolici.
Quel che più importa ai terroristi, però, è spargere insi-
curezza dimostrando come nessuno sia protetto e al
riparo. Nessun posto meglio di una località turistica
per diffondere queste paure a livello globale».

Costa d'Avorio più povera, quindi più esposta a
rischi di instabilità?
«Il turismo è una fonte di ricchezza per la Tunisia o
l'Egitto, molto più che per la Costa d'Avorio. L'econo-
mia, lì, si basa soprattutto sull'esportazione del cacao
e in parte sulle entrate petroliferi. Da questo punto di
vista, i contraccolpi saranno più limitati rispetto ad al-
tre nazioni».

Africa contesa da al Qaeda e Isis?
«Gli inglesi usano un termine, "jeopardize", che rende
benissimo l'idea di un terrorismo jihadista diffuso a
macchia di leopardo. In Africa, tante formazioni locali
usufruiscono di contatti con il network di gruppi inter-
nazionali come al-Qaeda o Isis ma seguono, poi, una
propria agenda interna. Spesso si dichiarano legati a
questo o quello, ma le vere affiliazioni sono davvero
poche. In Nigeria, ad esempio, lo Stato Islamico ha af-
filiato Boko Haram».

Il segretario di Stato statunitense, John Kerry,
ha affermato ieri che il Califfato sta perdendo terre-
no. Possibile che adesso i «professionisti della guer-
ra santa» cambino continente, traslocando in Libia
o giù di lì?
«Distinguiamo la propaganda dalla realtà. Altro che
"foreign fighters", in Africa i fenomeni jihadisti sono
presenti da decenni e si fonde con dinamiche di tipo
etnico che in quel continente sono imprescindibili.
Sempre per citare Boko Haram, questo gruppo nasce
dall'insurrezione del popolo Kanuri contro il potere
centrale. Anche in Costa d'Avorio bisogna fare i conti
con sessanta clan tribali. Qui, però, la contrapposizio-
ne è innanzitutto di tipo religioso».

E adesso cosa accadrà?
«Ancora una volta, ci dimenticheremo presto della Co-
sta d'Avorio e dei suoi problemi. Che sono innanzitut-
to sociali. Senza questi non esisterebbero neppure gli
jihadisti, o almeno non avrebbero alcuna capacità di
fare proseliti». (*gem*)
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L’intervista
a Marco Di Liddo

diGerardoMarrone

Tragicacontabilità,quellasuiconflitti in corso.Giornal-
menteaggiornatadasiti comewww.guerrenelmondo.it
chesegnalacomesianoattualmente691 igruppi impe-
gnati inscontri armati-quattro inpiùrispettoalmese
scorso-e66gliStati coinvolti.

Africa. NonsoloLibia,SomaliaeNigeria.Triste-
mente famosi.Nelcomplesso, sono28oggi inAfrica le
nazioni«chebruciano»:dalMalialMozambico,dalla
RepubblicaDemocraticadelCongoalSudSudan.Molti i
conflittidimenticati,mentre restasotto i riflettori il caos
libicodi cuis'èdiscussoancora ierinelverticepariginotra
i responsabilidellepoliticheesterediStatiUniti,Unione
Europea, Italia,Francia, InghilterraeGermania. InCosta
d'AvoriodaglianniNovanta,golpeeguerrecivilihanno
segnato lastoriadiquestoPaesediviso traNordmusul-
manoeSudcristiano.Nel 2010, la crisi s'è riacutizzataa
seguitodelleelezionipresidenziali: lavittoriadiAlassane
DramaneOuattaraèstatacontestatadalpresidente
uscenteGbagbo.Nel2011, soloun interventomilitare
francesehaconsentito l'insediamentodiOuattarache
resta, comunque, impegnatoacombatteregli «Invisible
Commandos»fedeliaGbagbo.

Medio Oriente. NelloYemen,dovedilagano i
fondamentalistimusulmani, si stacombattendoun
«conflittodimenticato», lontano dalla tragicaribalta con-
quistatada Israele-sempreallepreseconlaquestione
palestinese-edaSiriae Iraq,duenazioniormai smem-
bratedallapresenzadel «Daesh»,nomearabodell'Isis.

Asia. Sedici lenazionisegnatedaunquotidiano
fattodascontri armatiemassacri.Oltre l'Afghanistan,
dove lacoalizioneoccidentaleaguidastatunitensenon
hamaiavutopienamenteedefinitivamenteragionedei
talebani,gli jihadisti continuanoacolpire inFilippinee
Pakistanmentre inBirmania-Myanmar ilgovernocen-
trale lottacontrogruppiseparatisti.

Europa. Anche il «vecchioContinente»ha isuoi
punticaldi.Gliestremisti islamici infestano laCeceniae il
Daghestan.L'Ucraina, invece, fa i contidal6aprile2014
coni secessionistidelleautoproclamateRepubbliche
«filorusse»diDonetskeLugansk.Tra i«danni collatera-
li», l'abbattimentodelvolo«MalaysiaAirlines» inservizio
il 17 luglio2014 fraAmsterdameKualaLampur, raggiun-
todaunmissile terra-ariamentresorvolava lazona
orientaleucraina.Duecentonovantotto levittime,com-
presi iquindicimembridell'equipaggio. Il governodi
KievhaesplicitamenteaccusatoMoscaper l'accaduto.

Americhe. CinqueStati coinvolti inconflitti inter-
ni.Traquesti, ilMessicochesi ritrovaa fronteggiaregli
esercitidelnarcotraffico. (*gem*) Ge. M.

Soldati in Costa d’Avorio: il commando ha assaltato il resort al grido di «Allah è grande»

iconflitti
nelmondo
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